

























I POTERI DEL RE DIMINUIRONO:


IL PARLAMENTO PUÒ FAR CADERE IL GOVERNO (SFIDUCIA)


IL RE NOMINA I MINISTRI CON L’APPROVAZIONE DEL PARLAMENTO


 








VOTO A TUTTI I CITTADINI MASCHI 


ETA’ SUPERIORE AI 21 ANNI 


ELEZIONE ANCHE DI MEMBRI DEL PARTITI POPOLARI 








COSTITUZIONEFLESSIBILE�SEPARAZIONE DEI POTERI 	�TUTTI CONTROLLATI DAL RE





17 MARZO 1861


STATUTO ALBERTINO





1919


SUFFRAGIO UNIVERSALE MASCHILE








SALE AL POTERE UN UOMO FORTE CHE ERA A CAPO DEL PARTITO FASCISTA CHE ERA ALL’INTERNO DELLA CAMERA IN MINORANZA








1922


SALE AL POTERE MUSSOLINI








1925


LEGGI FASCISTE








SOPPRESSA LA LIBERTA’ SINDACALE E CIVILE RAFFORZANO IL POTERE DEL DUCE








1 GENNAIO  1948


COSTITUZIONE ITALIANA 








1946


 PRIME ELEZIONI








PER LA PRIMA VOLTA VOTANO ANCHE LE DONNE


REFERENDUM TRA MONARCHIA E REPUBBLICA








1945� LIBERAZIONE NAZIONALE








CADE LA REPUBBLICA DI SALO’ 


25 APRILE LIBERAZIONE D’ITALIA








1943


 DEPOSIZIONE DI MUSSOLINI








CADE IL GOVERNO FASCISTA


ITALIA FIRMA L’ARMISTIZIO CON GLI ANGLOAMERICANI


INIZIA LA RESISTENZA








1938


LEGGI RAZZIALI








GLI EBREI: ESCLUSI DALLA VITA SOCIALE,


DALLE SCUOLE PUBBLICHE E DALLE PROFESSIONI INTELLETTUALI








FONDAZIONE


REGNO D’ITALIA





GIUDICI NOMINATI DAL SOVRANO





GIUDIZIARIO





AL RE CHE NOMINAVA I MINISTRI





ESECUTIVO





SENATO E PARLAMENTO 


SENATORI ELETTI DAL RE


DEPUTATI ELETTI DAI CITTADINI PIÙ RICCHI








LEGISLATIVO





ITALIA DIVENTA� MONARCHIA PARLAMENTARE





DEMOCRATICA, POPOLARE, RIGIDA, LUNGA, COMPROMISSORIA E PROGRAMMATICA








LE RADICI DELLA COSTITUZIONE














